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Il Giudicato di Calari tra XI e XIII secolo.  








The paper proposes an institutional and legal status of the Iudices 
of Calari – the direct descendants of the ancient Iudices Provinciae of 
Sardinia, created by the Emperor Justinian in the 6th century AD – 
from the time of their appearance in the documentary sources in the 
second half of the 11th century until their disappearance to the mid-
13th century especially by the hand of the town of Pisa. 
The paper shows the process followed by these political and 
institutional Sardinian leaders in an attempt to be legally recognized 
as sovereigns outside the Sardinian regional authorities, especially by 





Il saggio propone una lettura istituzionale e giuridica dei Giudici di 
Calari – eredi diretti degli antichi Iudices Provinciae della Sardegna, 
creati dall’imperatore Giustiniano nel VI secolo d. C. – dal momento 
della loro comparsa nelle fonti documentarie nella seconda metà 
dell’XI secolo fino alla loro scomparsa alle metà del Duecento per 
mano soprattutto del Comune di Pisa. 
L’articolo mostra l’iter politico e istituzionale seguito da questi 
governanti sardi nel tentativo di farsi riconoscere e attribuire uno 
status giuridico regio dalle autorità esterne alla Sardegna, in 
particolar modo dai Comuni italiani, dalla Sede Apostolica e dal Sacro 
Romano Impero. 
                                                      
1 Le proposte di interpretazione istituzionale del Giudicato di Calari – al pari di 
quelle degli altri tre Giudicati sardi – sono contenute in Luciano GALLINARI, Les 
Judicats sardes: Un modèle de souveraineté médiévale?, Thèse Doctorale en 
“Histoire et Civilisation”, École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris, 
2009, attualmente in corso di stampa nella collana di monografie dell’Istituto di 
Storia dell’Europa mediterranea del CNR. 
